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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Ritorna in se
conda le ttura alla deliberazione dell’As
semblea il disegno di legge costituzionale 
d’iniziativa dei senatori Magliano Giuseppe 
ed altri, concernente : « Modificazioni agli 
articoli 131 e 57 della Costituzione e istitu
zione della regione ” Molise ” ».

Come gli onorevoli colleghi ben sanno, 
il travagliato iter del provvedimento in di
scussione ha trovato, in questo primo scor
cio di legislatura, un notevole impulso ed 
un decisivo avvio a definitiva soluzione con 
l’approvazione in prim a deliberazione, recen
temente avvenuta, nei due rami del Parla
mento.

Ritengo pertanto  superfluo soffermarmi 
ancora — nella III legislatura già per ben 
due volte ebbi l’onore di riferire in argo
mento — sulla fondatezza dei motivi che 
militano a favore della necessità di costi- ' 
tuire il Molise in regione a se stante.

Mi riporto pertanto  a quanto esposi nella 
precedente relazione presentata a questa As
semblea unitam ente al disegno di legge ap
provato in data 19 luglio 1963 : reputo sol
tanto opportuno precisare che — in ap
plicazione ideila XI disposizione finale e 
transitoria della Carta costituzionale, in re
lazione anche .all’articolo 73 della legge 10 
febbraio 1953, n. 62, nonché ai recenti de
liberati della nostra Commissione — è or
mai acquisita agli atti la più completa do
cumentazione circa l’adempimento dell’ob- 
bligo di sentire tu tti i Comuni interessati 
all’istituzione della nuova regione.

A favore di tale istituzione si sono pro
nunciati pressoché tu tti i Comuni degli 
Abruzzi e del Molise, per un am montare di 
voti corrispondente alla quasi totalità della 
popolazione complessiva.

In relazione a quanto innanzi esposto, in
fatti, si precisa che :

in Provincia di Pescara tu tti i 46 Comu
ni hanno deliberato esprimendosi favorevol
mente con atto consiliare;

in Provincia di Chieti hanno deliberato 
tu tti i 103 Comuni in senso favorevole; in 
particolare 101 Comuni con atto consiliare 
e 2, ove si sono svolte di recente le elezioni 
am ministrative, con atto della Giunta mu
nicipale;

in Provincia dell’Aquila, dei 108 Comu
ni, 106 hanno deliberato in senso favorevole 
e 2 (Sulmona e Opi) in senso contrario. Tut
te le deliberazioni sono state adottate dai 
Consigli o dalle Giunte con i poteri del Con
siglio;

in Provincia di Campobasso tu tti i Co
muni hanno deliberato favorevolmente con 
atto consiliare;

in Provincia di Teramo tu tti i Comuni 
hanno deliberato favorevolmente con atto 
consiliare.

Complessivamente, su 467 Comuni degli 
Abruzzi e del Molise, soltanto 2 si sono 
espressi in senso non favorevole : su una 
popolazione, pertanto, di 1.564.318 abitanti, 
risultano essersi espressi, a favore della isti
tuzione della nuova regione, 1.542.132 abi
tanti.

Il Parlam ento, che già ripetutam ente ha 
m anifestata la propria volontà di aderire 
alle fondate aspirazioni della nobile gente 
molisana, vorrà certam ente dare la sua de
finitiva sanzione al disegno di legge, ed è 
per questo che il vostro1 relatore si onora 
di affidare alla deliberazione del Senato 
questo provvedimento, la cui approvazione 
sarà il giusto premio all’attesa e all'ansia 
secolari del Molise.

P ic a r d i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 131 della Costituzione della Re
pubblica italiana è così modificato:

« Sono costituite le seguenti Regioni:

Piemonte;
Valle d’Aosta;
Lombardia;
Trentino-Alto Adige;
Veneto;
Friuli-Venezia Giulia;
Liguria;
Emilia-iRomagna;
Toscana;
Umbria;
Marche;
Lazio;
Abruzzi;
Molise;

Campania; -
Puglia;
Basilicata;
Calabria;
Sicilia;
Sardegna ».

Art. 2.

L’articolo 57 della Costituzione della Re
pubblica italiana è così modificato:

«Il Senato della Repubblica è eletto a 
base regionale.

Il numero dei senatori elettivi è di tre- 
oentoquindici.

Nessuna Regione può avere un numero 
di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha 
due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, 
previa applicazione delle disposizioni del 
precedente comma, si effettua in proporzio
ne alla popolazione delle Regioni quale ri
sulta dall'ultim o censimento generale, sulla 
base dei quozienti interi e dei più alti resti ».


